
Una recente manifestazione sindacale del Nursing Up

Il Nursing Up è il sindacato che 
ha ottenuto il maggior numero 
di voti e di seggi alle elezioni 
delle Rsu della sanità che si so-
no svolte nei giorni scorsi e che 
hanno visto coinvolti tutti i di-
pendenti dell’area non dirigen-
ziale, assunti a tempo indeter-
minato e determinato. Sono sta-
ti  4.178 i  votanti.  Di  questi  il  
Nursing Up ne ha ottenuti un 
quarto, per la precisione 1149, 
ottenendo così 18 seggi. Un otti-
mo risultato anche se in legge-
ro calo rispetto alle precedenti 
elezioni quanto i voti conqui-
stati erano stati 1.293 e i seggi 
conquistati 20. 
Secondo sindacato per voti ot-
tenuti è la Uil Fpl con 1.003 con-
sensi e 16 seggi, seguita da Cisl 
Fp con 724 voti e 12 seggi, Fe-
nalt con 562 voti e 9 seggi, la Fp 
Cgil con 441 Cgil e 7 seggi, Cub 
Pubblico Impiego con 183 voti 
e 3 seggi e infine Ugl Salute con 
15 voti e 1 seggio. 
«La nostra lista, con 1.149 voti, 
è stata quella che ha raccolto il 
maggior consenso nell'Azienda 
sanitaria trentina, ed è la 6° vol-
ta di seguito che questo acca-
de, a conferma del grande lavo-
ro svolto in questi anni dal Nur-
sing up», esulta Cesare Hoffer 
del Nursing Up.

«Tutta la nostra grande squa-
dra ha operato ancora una vol-
ta al meglio delle sue possibili-
tà nonostante il difficile conte-
sto pandemico, che ci vedeva 
penalizzati  in  quanto  sanitari  
impegnati  costantemente  in  
prima linea. E non solo siamo 
stati i più votati, ma all'interno 
dell'Azienda sanitaria ci siamo 

confermati  come il  sindacato  
con il maggior numero di asso-
ciati ed in ulteriore e costante 
crescita  negli  ultimi  10  anni.  
Con rinnovata forza e fiducia 
ora  moltiplicheremo  i  nostri  
sforzi sui posti di lavoro, nelle 
contrattazioni  provinciali  ed  
aziendali, per tutelare i diritti 
dei nostri associati ed ottenere 

il giusto riconoscimento giuri-
dico-economico  che  merita-
no». 
Hoffer ricorda le ultime batta-
glie: «Le nostre continue azioni 
di protesta dell'ultimo periodo, 
culminate  con  lo  sciopero  
dell'8 Aprile, hanno già portato 
dei frutti: il 13 aprile siamo stati 
convocati in Apran per l'apertu-
ra delle trattative per il rinnovo 
contrattuale,  dovremo  subito  
discutere dei 10 milioni di in-
centivi covid per i sanitari, del-
le fasce economiche e dell'au-
mento tabellare».
Giuseppe Varagone, dell Uil Fpl 
parla di «grande vittoria della 
lista Uil Fpl Sanità che ha otte-
nuto 151 in più delle Rsu del 
2018, l’unico sindacato ad aver 
incrementato  ulteriormente  i  
propri consensi». Varagone fa 
inoltre presente che la lista del-
la Uil FPL Sanità è risultata in 
assoluto la più votata all’ Ospe-
dale  Provinciale  S.  Chiara  di  
Trento ed in quello di Arco. 
«Tale esito attribuisce un signi-
ficato importante perché, in un 
momento  delicato  e  difficile  
per il Personale della sanità, ad 
essere premiato è stato l’opera-
to della Uil Fpl Sanità e dei suoi 
Rappresentanti»,  si  legge  in  
una nota. 

PATRIZIA TODESCO

Quando viene a mancare una 
persona cara ci troviamo ad af-
frontare  una  delle  esperienze  
più  difficili  della  nostra  vita.  
Ognuno risponde in modo di-
verso, anche se la sofferenza, lo 
smarrimento, il vuoto accompa-
gnano tutti coloro che subisco-
no una perdita. Per i ragazzi la 
gestione del lutto è ancora più 
complicata, perché avviene in 
una fase delicata della loro cre-
scita e per questo la Lilt ha mes-
so a disposizione un professio-
nista che in cinque incontri cer-
cherà di offrire loro utili stru-
menti. Il percorso, guidato dal-
lo psicologo Alessandro Failo, è 
destinati  a  ragazzi  che hanno 
perso una persona cara da me-
no di 12-16 mesi, ossia che sono 
nella fase del lutto fisiologico. 
Dottor Failo, cosa è il lutto fisiologi-
co? 
Per lutto fisiologico si intende 
quel lutto “normale” che è suc-
cessivo alla morte di una perso-
na e che dura circa 16 mesi. Ci 
sono varie stagioni del lutto ed 
ognuna è associata a certe emo-
zioni e ricordi. Abbiamo biso-
gno di vivere queste fasi per poi 
passare  a  quella  successiva.  
Quando c’è un avanzamento da 
una fase all’altra si parla di lutto 
fisiologico che segue uno svi-
luppo per così dire “sano”. É un 
tipo di lutto che finisce nel mo-
mento in cui riesco a reinvesti-
re e trovare nuovi scopi per ri-
tornare a una vita diversa, sen-
za la persona amata. All’ inizio 
c’è sempre una fase di stordi-
mento, negazione, sbigottimen-
to e in quei mesi è necessario 
un certo tipo di supporto. Non 
ha sento dire “vedrai che ti pas-
sa” o insistere affinché il ragaz-
zo esprima un certo tipo di emo-
zione. Questo è sbagliatissimo. 
La fase successiva è quella del-
la rabbia o della tristezza e an-
che gli strumenti sono ben di-
versi. 
Con questo laboratorio voi interve-
nite nella prima fase del lutto?

Si, perché è importante fornire 
strumenti che aiutino i ragazzi 
a leggere ciò che stanno senten-
do e trovare un modo per affron-
tarlo. Se mi trovo in una fase 
con forti  abbassamenti dell’u-
more avrò bisogno di certi stru-
menti, nella fase della rabbia di 

altri, nella fase della speranza 
altri ancora. 
Quindi i laboratori serviranno per 
avere una maggiore consapevolez-
za delle proprie emozioni ed accet-
tare ciò che sta accadendo?
L’ accettazione della perdita è 
importantissima.  Ogni  adole-

scente ha un set di strumenti 
che il laboratorio aiuterà a tro-
vare in base alla fase. Utilizzere-
mo diverse tecniche, dalla foto-
grafia  alla  scrittura,  in  modo  
che ogni ragazzo possa sceglie-
re quella che ritiene più affine a 
sé.

Cosa accade quando non si riesce 
ad elaborare un lutto in fase adole-
scenziale? 
Quello  di  rimanere  bloccati.  
Questa la problematica che in-
sorge  nel  lutto  prolungato.  
Quando si rimane bloccati nella 
rabbia o nella tristezza si rima-

ne incardinati su questi senti-
menti. 
Ci sono lutti che sono preceduti da 
malattie e lutti improvvisi. É diver-
so il modo in cui i ragazzi li vivo-
no?
É diversa l’intensità delle prime 
fasi, non tanto nella fasi succes-
siva. Quando c’è una malattia o 
periodo  preparatorio  come  
può essere malattia oncologica 
dove  c’è  una  consapevolezza  
delle cure, è diverso rispetto ai 
lutti per traumi dove soprattut-
to all’inizio bisogna stare atten-
ti a prendere in carico la perso-
na in quanto le emozioni sono 
molto intense. 
Il Covid ha complicato anche l’ela-
borazione di eventuali traumi o lut-
ti?
Ovviamente, il fatto che gli ado-
lescenti non abbiano potuto in 
certi momenti condividere i lo-
ro i sentimenti con i loro pari o 
con gli insegnanti ha ovviamen-
te complicato ulteriormente le 
cose. 

Un decesso e 439 contagi
Stabile il numero dei ricovi Nursing Up, il sindacato più votato
Un decesso di una persona che 
era ricoverata in ospedale e 439 
nuovi  positivi.  Questi  i  dati  
dell’ultimo  bollettino  Covid  
emesso  dall’Azienda  sanitaria  
trentina. Sei casi positivi sono 
stati trovati dal tampone mole-
colare su 296 test effettuati e  
433 dai 3.360 test antigenici. I 
molecolari hanno poi conferma-
to 5 positività intercettate nei 
giorni scorsi dai test rapidi. A 
pochi giorni dalle vacanze di Pa-
squa le classi con sospensione 
della didattica in presenza so-
no 7. 
La fascia tra i 40 e i 49 anni è quella che ha il maggior numero 
di nuovi positivi. La distribuzione dei nuovi casi per fasce 
d’età è infatti così rappresentata: 7 di 0-2 anni, 4 di 3-5 anni,
25 di 6-10 anni, 16 di 11-13 anni, 19 di 14-18 anni, 107 di 19-39 
anni, 145 di 40-59 anni, 56 di 60-69 anni, 45 di 70-79 anni e 
15 di 80 o più anni.
Nella giornata di venerdì sono stati registrati inoltre 9 nuovi 
ricoveri e 9 dimissioni. I ricoveri sono dunque stabili, con 63 
persone attuaImente ricoverate, di cui 41 in media intensità, 
19 in alta intensità e 3 in rianimazione.
Sul fronte delle vaccinazioni il numero raggiunto ormai ha 
scostamenti minimi. Le dosi somministrate dall’inizio della 
campagna sono 1.208.176, di cui 427.453 con seconde dosi e 
330.532 terza dosi. 
Attualmente le persone positive sono 4.225 e i paesi che 
presentano la percentuale di residenti contagiata più alta 
sono Garniga Terme (3%), Scurelle (1,7%), Telve di Sopra 
(1,7%), Ville d’Anaunia (1,4%), Ospedaletto (1,4%), Caveda-
go (1,3%), Lavis (1,2%) e Roverè della Luna (1,2%). 

«Ci sono varie stagioni del lutto ed ognuna è associata 
a certe emozioni ed ha bisogno di strumenti diversi 
Bisogna viverle per passare a quella successiva» 

«Importante è fornire strumenti che aiutino i ragazzi 
a leggere ciò che stanno sentendo». Un progetto 
voluto da Carlotta per ricordare mamma Patrizia

La perdita di una persona cara è sempre un momento difficile e servono strumenti per riuscire ad elaborare il lutto

!ELEZIONI RSU Alla Uil Fpl 16 seggi, alla Cisl Fp 12, alla Fenalt 9 e alla Fp Cgil 7

L’INIZIATIVA

Lutto in adolescenza, un aiuto dalla Lilt 

Lo psicologo Alessandro Failo

La morte di un genitore, di un fratello o di amico
Lo psicologo Failo spiega come essere d’aiuto 

Il progetto Obiettivo: aiutare a trovare le parole, le immagini, le azioni che più si adattano a ciascuno 

Un laboratorio di 5 incontri e il 20 aprile una serata informativa
La Lilt, Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori, propone un percorso di elabora-
zione del lutto a ragazzi e ragazze dagli 11 
ai 18 anni. Un progetto innovativo voluto 
e supportato anche da Carlotta che vuole 
ricordare così la mamma Patrizia.
A seguire il progetto sarà il dottor Ales-
sandro Failo, psicologo Lilt. Il laborato-
rio - rivolto ad adolescenti che hanno avu-
to un lutto recente (indicativamente da 
meno di un anno) vuole aiutare a trovare 
le parole, le immagini, le azioni che più si 
adattano a ciascuno e che aiutano a svi-

luppare ciò che ognuno sente e pensa. 
Tutto questo appunto sotto la guida di 
uno psicologo esperto in formazione per 
l’età evolutiva e nel  completo rispetto 
della privacy di chi partecipa. Il gruppo 
sarà composto da un massimo di 8 ragaz-
zi, proprio per dare lo spazio a tutti e in 
modo che ognuno si possa sentire davve-
ro libero di esprimere ciò che sente, sen-
za costrizioni o obblighi. Il percorso si 
svolgerà a Trento, con 5 incontri dal 29 
aprile al 27 maggio. È previsto un incon-
tro informativo mercoledì 20 aprile alle 

ore 20, aperto anche a genitori e accom-
pagnatori (che non saranno poi presenti 
durante il laboratorio).
Info e iscrizione, obbligatoria per la pre-
sentazione e il laboratorio: t. 0461 922733 
e info@llilttrento.it.
«La volontà di portare avanti questo pro-
getto - spiega la direttrice Valentina Cer-
ghini - è nata dopo aver accompagnato 
delle persone nella malattia che si è poi 
evoluta in modo negativo. Hanno lascia-
to figli giovani e quindi in questo modo ci 
è sembrato di proseguire nell’aiuto» 

Il bollettino Covid
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